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In società la presentazione non è sempre una cosa simpatica, nè 

divertente, ma spesso inevitabile. Forse per i libri è un'altra cosa. Sono 

però molfo lieto di present-are ai colleghi e aile colleghe della Signo­

rina Annita Calgari, maes.tra in Faida, un nuovo sillabario la cui pre­

parazione è maturata nell' Auf'rice attraverso l'amore e i' esperienza della 

sua scuola. Senza menomamenfe sprezzare i sillabari precedenti, che 

pur diedero prezioso aiuto nelle scuole 1 durante il passato, I' Autrice 

ha pensato che s'imponesse un nuovo lavoro, più agile, più aderente 
/ 

~Ila realtà del fanciullo e dei tempi hostfri, più moderno, in una parola. 

Come tutti vedranno, ia Signorina Calgari ha seguìto nella compi­

lazion~ · il metodo nat~urale per cui tutto si fa nascere nel bambino· e 

tuf'to si trae dal suo spirito infantile pieno di umanità. Dalla conversa­

zione viva e attraente sul tema dei/e viànette si passa alla frase, da 

queHa alfa parola, poi alla sillaba, e infine alla lettera con la çJUa­

le il bambino cos.fruisce poi altre sill-àbe e aifre paroie. Sisi'ema dedut­

tivo e poì induttivo: rompere 1 spezzare, disfare per poi fabbricare. 

Una cosa importanf'issima da notare è questa: l'indispensabile, lunga 

e paziente preparazione nei bambini per !'addestramento della mano. Una 

novità è i'apprendimeni'o dei corsivo e dello stampatello contempora­

neamente., Le difficoltà non sono eccessive, riescono anzi sormontabifi 1 

come possono constai·are ogni .:mno1 coi rispettivi ragazzi 1 i docenti 

delle prime classi 
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Natale 

è nato il Barttbino bianco roseo 
piccolino. Maria lavava) Giuseppe 
stendeva) il bim,bo p1'an,qeva pel 
freddo che aveva. 
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chiodo chiodi chiudere 

- Cthe vento ! Cltiudi le porte. -
.,. Cltiudo subito po1/f)te e ·finestre. -
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Mario) alzati. Il sole t~~ chiama. 
Salta ·dal tuo lettirto. 
Uccell~· e car17pane ti chiarttano. 
La tua marrtrna ti cl~ian1a. 
Ti piace fare nanna) Mario .? 

Su_, ban~bino ·mio, tutti lavorano. 
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Occhi belli di bimbo buono. 

Non por~to occl~iali. 

Occhi della mamma, io vi arno. 

Chiudi · i tuoi occhietti. 

·Essi sono stanchi,. 
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Anèhe i nonni· sono stan.chi, per 
, · chè sono vecchi. . 
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Ohe chiasso ! l tacchini e le oche 
chia1nano. Che cosa dicono? · 

- ..LVoi siamo stanchi di essere al · 
chiuso. Aprite che a1~diarno fuori; . 

.A1~che noi andiamo a spasso, com/e 
fann.o i bambini$ -
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Ga Gu Go 
gallo grLlli 
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Guarda che bel 

gallo! 

Esso ha la gola· 

piena di canto. 
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Io mi chiamo 

Guido e guido 

lil rnirt 

Gu Go 

Ga 

Guido . 

Il mio papà guida. l' a~ttornobile . . , 

Il babbo fa l' ctutistao 

È molto bello e divertente guidare: 
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aghi laghi seghe 
Da noi ci sono bei 

laghio I laghi sui 
'fno~nti sono belli. Anto i 

lagl~i se~r~eni come il cielo azzu1,.ro. 
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. Gh.ita porta le gltirlartde~ Esse sono · -
fatte di fiori6 La barnbina po1~ta le 

' . 

ghirlande in piazza. E la festct del 
paese. Che festa sarà ? ·. 
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e ·margherite . 

. A1ni la _margherita? -. 

È il fiore che più mi p-iace. 
La 1ftargherita lta il cuore 

d'oro e la veste 

d'argento. Pare 
una stellina. 

« Capino d'oro) 

corona bianca) 

per esser bella 

. nulla ~lni manca» 

63 



64 

k
'( · \\ Le unghie . 

• . ----~-) l 
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p~::;.~: ' pulzte ? -
r·; ;: .. ;·~·-~- Girto 1nost1~a le ungh.ie 

alla 111a1i1ma. 

- Le un.ghie non so1zo 
pulite, Gino. D(3vi 
pulirle. Le unghie 
rlere sono molto brutte· 
e stanno 1nolto male. -­
Unghie u1zgltiette5 

belle se nette$ 

ll gatto l~a le U11ghie 
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L'aquila ~e · un uccello for:te che 
vive s~tlle roccee 

' ' ~ ' ~ . 

I piccoli clell'aquila sono·· aquilotti. 
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Le uova di Pasqua. 

Pasqua · é una J festa_ 

. ca1~ao Pasqua nzi~ _piace. 

Pasquale · ·è nato a 

Pasqua. 

Per Pasqua si usano 

le belle uova dipinte. · 

Mari~ pittura 

· le belle uova. 

Ti piacciono (? 
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• sciato sciatore. sc~are 

sceso scesa scendere 

Sciare è piacevole. 
·~~ . 

Metto i rni'ei sci e vado a sciare, 

Ho b~toni sci 1~.uovi. . Scendo su 

-, ne1J~ fari~:~osa é '!(ti pare· fii volare& 
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La scirrtrnia è un animale selvatico. 
Sta nelle selve. Si arrampica e 
salta bene come ·il gatto. 

l pesci. 

I pe~ci sono belli@ 

Vivono nell'acqua 
dei fiunti d ei · 
laghi e · d.ei ·n~ari. 
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legno 
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ragno 

gno g~ne gna 

Gno Gne Gna 

legna legnaia 

bagna bagrtare 
a ragnatela. ragn~ 

compctgno e compag~na. 

Amo i miei compagni~ Io e i 

ntiei co1npagni siamo a sçuola. 
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Il . bagno-~ .· . · 

l l bagno fa bene. Esso dà salute. -t 

Pie1~o è nel bagnoe E tu_, bambino~-
fai il bagno .l, Devi fa,rlo · ogni 

sabato Appena 1nangiato, ·non ci 
si ·bagna. P~ero è felice di fare J 

il bagno E tu, piang·i l ··· .. 
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Le foglie 
· · ·ro ~ gÌie 

:· . gl 
gli gliu .glio . . glie glia 
Gli Gliu Glrio Glie · Glia 
foglia . figlio · maglia pag Zia 
Pino lta.una magl~ia bianca co.me_ il 

· u~:qlio0 La m.an~ma ltct .vegliato per 
fctre la r;nagliao Carr:t ma1nmina! 
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Il coniglio. 

Il coniglio è nel prato. 

Esso salta e g~~uoca. 

A 1ne p~ace il conigl~ao bianco~ 

Ha ,qli occhi reossi. 

Il . coniglio nor;~ vuole .. 
; 

rnigli o) rna e1/jjba. -··. 



l mese di luglio . 

<> 1 . . 

. ~ 
l• 1 

l _qigli fioriti · - I birrtbi che giocano 

Gli alpinisti I bagnanti 7 3 



Una famiglia. 
. ' ,_ ~ 

Vedo un _gallo) una gall~·na e , 4· 

pulcini. È wna farnigUa di uecelli. 

lo lzo la 1nia -, famiglia. Essa è a 

casa e. io le vogl1:o tanto . bene. 

4 



La . scuola. 

· La casa è il mio 
pr:imo nido. 

·A casa c'è la 
ntia ·famiglia. 
Anche la scuola 

.> .,,è una famiglia. 
La scuola è la 
rnia seconda 
casa. 
I bambin.i sono 

.·· i miei fratelli­
ni. Le bambine· 
son'o ·le mie 
sorelline. Ami · 
lct tua scuola ? 
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glu 

Il bim~bo beve. Egli ha sete 
glu gl1t glu. Ohe sete! 
G~r~o beve acqua . pura. 
Il latte fa bene ai bambini. 
Mrt il vino fa male ai ragazzi. 
Bevi vino tu.? 



1 glicinL 

Ohe bei glici/Jiii 

Essi sono fiori 
delicati~ A me piac 

ciono tanto tantolb 

l glic~ini hanno, un 

p1~ofunltJ sottile~ Le 

apli rvc*lano s~ui glic~inio_ 
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Gloria 

gloria 

~ . . .. 

·gloria! 

Gli angeli volano sulla capanna 
santa. Essi cantano lieti. 

' ' . 

E rtato ~il Bambino. Remo dice: 
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Vorrei essere un pastOrello del 
Bambino. - . E tu vorresti(? 



Il sole~ · 

ll sole spurJ;ta pieno d·i gloria. 
-Esso è la -lampacla del 1nondo. _ 
Tutt·i lo benedl~confJ~ 

Io gli vOglio rnolto bene. Come ad 

~ 11;n ami?o. ll sole è la gioia della 
ie1/i)rct~ r lct .z~tce_, il calore)' la vita. 

79. 
/ •• J 



a ©/ a A ~ 

/ 95 h B 
o ~ c c 
c/ !?)r d D 

Q:? 
e 0 e E 

// g- ,f F \.._ 

~ 
·,i>'. g G / 
..... ..... 

~ h H .. 
-? 3 l I 
/ !? I L 
?n ~ m M 
n e-4'/' Ii N 
o- & o o 
~ 

§ p ·p 

? 
@ : .q .Q 

~ §? r .R 
:1 

g s ~ s· 
é ~ t T 

U· w u r.,: .. U. 
c;l/ v .v· v 

_;; ·, 

~ 
j . ' 

( , z '-, z a-

so· 



La cappella. 

Pia dà i · fiori alla Ma-­
donna. La . Vergine è la 

mamn1a del . l3an1binoe 

lo le ·voglio bene~ La cappella è . nel 
e • · l 

boscofi> l~a gente si ferma e riposao 
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Il sonno. -

U11 bambino dorme sereno. 

Un angelo lo cura 

erchè l'angelo ct1ra il piccino? 

Dove sarà la mamma? 







- Z I 

fr 
fri fru fro fre fra 

F Fro Fre Fra. 
.. .. - { 

fritto frittata frustai fruste : 

fro.tta frotte . · · freno _ frenare 

fresco frutto frutta frumento 
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Gri Gru 

grillo grilli 

gr 

Gr o 

gr e 

Gr e 

grido 
. grullo gruppo gruppi 

• gronda grosso grOSSI 

greto greti greve 
. gradino grano grazie 

g 
86 

g a 

Gr a 

gridi 

grugno 

gronde 

grevi 

granello 



pr 

~ ri . pru~ . ro prc· pra 

re P a • r1 tl · ro 

l) . lepri aprile primo prrt;na 

prugno prugna. prude prudere 

prode p rodi profumo profumi 
• presto prestino premio pregare 

prato · . prati pratico ·capra 

r. 
87 



se/t 

scl1· scl1e schiu schio schie scl1ia 

chi Scl1e Schiu Schio Schie· Schia · 

schifo fischi rischi fiaschi ·· 

pesche peschi sch-iuma schiuder·e 

schioppo schioppi schio do schio dare 

schiera schiena schienale schiere 
o schiava schiaffo schiaffi se 1avo 

se 
88 



c 

c l 

c i 
. crine 

cruna 

crosta 

cresta 

crac 

c r 

Cr 

. . criniera 

crune 

croste 

credere 

cranio 

cr 

ufO ere 

Cro ·ere 

era 

Cra 

cr1stiano critica 

CftldO crudele 

c rotto c rotti 

creare credenza 

lacrima lacrime 

c,. 
89 
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scuro 

scopa 

scala 

scu 

Scu 

scura 

scope 

scale 

se 

sco 

Sco 

se a 

Sca 

scure scuri 

scopare scoprire 

scatola scatole 

se 



b_. 

• r· 

brina 

bruno 

brodo 

, breve 
_) 

bravo 

br 

ru 

brine 

bruna 

brodi 

brevi 

bravi 

br 

o 

Bo 

br e 

e 

brillare 

brutto 

libro 

brenta 

bra 

Bra 

briccone 

brutta 

librone 

brerite 

braccio· · braccia 

91 
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tri 

Tri 

trina 

truce 

trono 

tre 

tra ve 

tr 

tru t o 

Tru Tro 

trine trillo 

truci trucioli 

troni tronco 

tredici treno 

e 

T e 

tram tramonto 

t a 

.r a· 

trilla're · 

lrucco 

trQnchi . 

tremare 

travi . 

\.. 

y 



e 

c 

Cii 

clima-. 

clarino 

eu 

Cu 

cl 

cl o 

Cio 

clinica . 

ciclamino 

cl e 

C le 

eia 

Ca 

. cliniche 

ciclamini 

Cleto .. C le mente ,Clotilde . Clemen:tiiJ a 

93 



clr 

dri dr dro dre dra 

Dri Dru Dro Dre Dra 

r· drin dritto ladro droga 

rap ladra mandra padre 

adre padrone padroni 

94 



cceftti 

Bontà pietà carità povertà pi ' 

giù già perchè città et 

luned' . così virtù caffè lass 

~ 

a ' e 









Chiacchieri, fontanella eia sola, 
ma la lepre che passa 
ma l'uccello che vola, 
udendo il chiacchierar tuo cristallino, 

·vengono a te vicino, 
e bevono la pura 
tua acqua che natura 
silvestre ha circondato 
di mistero e di verde. 

• 

(Da «Pupille infantili») Umberto Lafortuna. 

99 
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• o ve. 

a dirotto. Elena e Gigi vanno 

uola. Essi hanno un solo· ombrello. 

a è la sorellina di Gigi. La piog-

ia on fa paura ai bambini. La 

pioggia fa bene ai campi, ai prati, ai 

iardini. 



La sorgente è 
in ntontagna. 

Essa dà acqua 
fresca fresca. 

La sorgente è 
. una . festa per 

, la gente. 

È una voce per 
la montagna. 

È un canto per 
il cielo. 

È una gioia per 
tutti. 

La so~ 

.. .:/ 

101 



Le 
lllUCClle. 

102 

..- -
<_,:~:,;~~091.~~~::2" 

Le mucche bevono. 

Esse hanno sete e vanno 

ad abbeverarsi. 

Quando piove, i fiori 
bevono la pioggia. 

Anche le piante, i legu­
mi e la terra bevono. 

La terra diventa come , 

nuova. 



·Le bare le~ 

Ci sono le lH1rcl1e a reiili e le barche 

a vela.. Si può dor1dolare una barca 
·come una cullae 
Ci sono le vele bianche e le vele co­
lorate : rosse, verdi, gialle, aranciate. 

·103 



()4 

Filastr<)cca. 

Stella ellina, 

la notte s'avvicina, 

la fiamma traballa, 

la mucca è nella stalla, 

la mucca e il vitello, 

la pecora e l'agnello, 

la chioccia e 'l pulcino, 

ognuna ha il suo piccino, 

ognuno ha la sua mamma 

e tutti fan la nanna& · 

Lina Schwarz. 

). 

: ) ' 



L'acqua. 

L' acqu~a ci lava il viso e le mani, 
Lava p 1re i ;resti ti e la biancheria .. 
L'acatla f]à da bere a tuttio Essa airtta 

l . 

a fare il pa11e .. 
L'acq~1a rnt1ove i rottlii1t :Essa ci flà il 
vaporeo Brav·a acqua ! Corrte ]a·vori ! 



106 

andato 
. . . 

SII IDIO 
' 

Sorella 

c q a·.· 

Sig11ore, 

per mia sorella acqua, 

ella è utile, e preziosa e casta. 



È notte. Vedo alcune stelle. 

E vedo un falò. Esso arde 

sui monti. 

La sua fiamma è alta alta. 

Nella notte si vede bene. 

Perchè hanno acceso il falò? 

a • 

107 
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Pere h è 

•t ft l' ' 1 a o. 

Il falò perchè si fa festa. Si ricorda 
il natale della patria~ La mia patria è -
la Svizzera, È terra di sole e di libertà. 



La storia. 
-= Il papà racconta : 

C"era una volta ge11te che voleva 
esser'e libera3 Allora tre uomini 
si . misero insieme. E giurarono 
di volere la libertà 
Così è nata la Svizzera. -

109 



• 

la bandiera svizzera. · 
ia bandiera. È rossa 
pare un grande fiore. 

· er sventola nelle feste 



soldato. 

È il soldato svizzero. Egli , ama e di 

fende la {'patria. A venti . anni io sarò 

soldato. Il bambino vuole bene ai sol­

dati. Essi sono i suoi fratelli maggiori. 



Be i zona. 

112 

La casa dei soldati si dice caserma. 

C' e una caserma a Bellinzona. 

Bellinzona è una piccola città. 

E la capitale del Cantone. 

BelliJtzona ha tre bei castelli. 



• 

AI1cl1e Locarno è ttna città. 

A ~uoca·~no c'è tl!l bel lago blu. 

E ei sono tartti fiori 

Locarno ha una ~ chiesa molto bella. 

È la cl1iesa della ~Iadonna del Sasso. 

113 



• 

1 

s a vig11etta ? È una parte 

· L ga o. Coitosci Lugano ? 

lla. Ha un lago seren~ 

i verdi e azzurri. 



• • Due a 1 ci. 

Fido è ·il cane e Moro è il ga o. 

Essi giocano insieme come du 

buoni amici. Prima si graffiavano. 

Ora han.no fatto la pace. 

Essi fanno come i bambini. 

11r> 
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l cavallo. 
h e bel cav.._ l lo! Si cl1iat11a 

« B Il)>. Il ca' allo tira il carro. 
i t la il suo padro11e e aiuta 

i ldati i11 pace e in guerra. 
Il avallo e goloso dello zuc­
h ro proprio come i bambini. 



·) 

Le 1nucch 
fanno mu 
muggisce. 
erba e fi 
pane e sal . l 
pano fa 
Brava muc 
gali ili 

1 7 
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· , · L.e ca rette. 

Anche la capra dà il latte. Si lascia 

mungere e poi va · ~ · .bru,c~re l~erbetta. 

La sera .. essa . torn~a -· alla · stalla. · . La 
. - - .. ~ 

capra vuoi bene al ~uo capl_'etto e 'Io 

lecca, poi fa bèe bèe. 

r 

. . 



l pastore. 

Gino fa il -pastore. Cura le pecorine con 

l'aiuto di un cane. Pecorine belle! Voi 

mi donate la l~na e gli agnellini. La 

lana è . morbida come la mia mano e 

soffice - come le nuvole bianche. 

119 



120 

II maiale e i . maialini vanno 

a spasso. MQI..ti b;ambinJ -hannò . _ 

paura del _mai,ale, -: forse _ perch·è 
• ... . - • ...) J - -

esso ., fa -rrrr. È u11 sudicio ne .-e , 
\ . - ' . 

sta · nel porcile._ II c_ane -sta: nel · 

canile e. la ·pecora sta _nell'ovile. · · 



·-

il cervo 

la lepre 

Bambino, qtiale di questi ani­

mali selvatici. ti piace di più? 

La volpe è furba. La lepre è ... 

• 

lo o 

Il cervo e ... Lo scoiattolo è... la volpe 

121 



Il leo e. 

il e della foresta. 

la criniera. Se ha 

·1 leo sbrana anche 

l~ . l leone e la leonessa 

01 ~ roci. l leoncini sono 

belli. Li hai veduti ? 

22 



Che paura! 

fe 

l'orso 

Essi hanno le loro 
tane nelle foreste. 

.la tigre 

Vorrei e 
ma nelle lor 

Guai se li incon­
trassi liberi ! lince 

123 



L'elefante. 

t bes ione, ma non catti.vo. 

pe o tormentarlo. Allora 

i oso. 

aso si dic e proboscid e·. · 



-Lez~· o ne 
-. 

di-ca - Oe 

La manlma-uccello canta. 
Essa fa la maestra di canto. 
l spoi ucc~llini imparono 
come -piccoli allievi. Ci ci 
ci, tri tri -tri trillirilli. Un 

· _ .allievo 11on è attenio, guar­
da i fiori. Forse è un poeta. 
Silenzio, il concerto co­

. mincia. -



1.26 

La b 8 ga _ _ ·. ae 

Un canarino è in gabbia e non 

canta. Perchè? Esso non è lieto, 

eppure ha una gabbia nuov~ ~ 

l'erba tenera e il biscotto dolce. 

Sai tu pere h è 11011 canta? 

-:~ 



e a ·calle. 
Il canaritlO guarda e vede que-­

ste belle farfalle che volano 

nel sole. Beate loro ! E il 

povero ;uccello è triste. Le 

farfalle sembrano fiori in volo. 

127 



128 

Il gril o. 

gri gri gri cri cri . 
cri 

Il grillo zirla nei prati. 

La sua casina è verde e nera. 

Il g·rillo canta forte di sera, forse 

perchè fa la serenata al1e stelle. 



I n - f i a. . Qua n te formichine! 

. -, 

. ./ 

Contiamole. Le sor~elline · 

buone vanno in fila e 
~ 

c·ercailO cibo. Il loro 

cibo consiste in briciole 

e in granelli. Briciole di 

che cosa? Granelli di 
·• 

che cosa? 

-129 



• 

II o iilell o. 

C'è un botticino 

dove m esci 

due sorta di virto . 

della gallina. Esso 

ragi . Il bianco dell'uovo 

m e il rosso dell'uovo 

r o. 

b one 

l1e mi 

le uova. 



n ovinello. 

Non ha gambe, non ha braccia 

_ e-ppur salta corre e . balla, 

indovinai o, è la ... 

131 



• 

2 

-

di dal ramo 

al o alto e vieni 

me che devo 

parlarti. Non ti 

faro del male. 

'fu mi insegnerai 

a cantare e a 

volare come te. 



/ 

/--

S erduto. 
Ciu ci ciu ci tra i cari fratelli ·. 

è un uccello sperso Anch'essi pover· i 

che pigola così. lo chiaman: - Ciu ci, 

Esso non sa trovare e dicono: - Sei qui. 

Ja strada per tornare u. Lafortuna. 

1 3 
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Le Inargherite. 

C'era una volta 
un prato pieno di · 
margherite. Un 
giorno tante mar­
gherite videro una 
bella signora che 
passeggiava e non 
la conobbero . . In­
vece le altre mar­
gherite dissero 
subito: - Questa 

•• l' 

è la Madonna. 
- I primi fiori 
diventarono un 

po' rossi per 
.. la vergogna. 

(Dalle Leggende di G. Zoppi) 



Le 
Un bambino malato non poteva dormire, 
perchè le campane su.onava110. La 
mamma pregò e le campane fecero 

- silenzio.. Esse, invece di suoni, lascia­
rono cadere fiori fiori fiori. 

(Dalle Leggende di Rina Simonetta) 



13 

u11a volta la 
con la co a. 
in ·nata la 

r ai r magi. 
p 'ra piì1 
Catntnina 

--·<"' ....... , ........... a vide ttn 
si get-

stella alpina. 



Il èrisan e • 

C'era u11a mamma malata e 

_ sua bimba piangeva, Sentì una 

voce che disse : - Ti lascio 

la mamma tanti anni quanti 

sono i petali di questo fiore. -

I petali erano appena cinque. 

La ban1bi"na allora prese le for­

bici. e ritagliò i petali 

irl tante striscioline4 

Così eb.be la sua rnam­

·ma per ta11ti anni.. 

37 
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Sa vato. 
bambino scappo di casa solo, per 

a ar dalla sua mamma che lavava 
al lago. Il bambino non sapeva che 

on si ptiO camminare sulle acque e 
stava per affogare. Ma spuntarono sul­
l'acqua fiori e foglie che lo salvarono. 

(Rina Simonetta). 



Un c a e 
Una bantbina si 

pettinava alla 

finestra e uno 

dei suoi capelli 

volò via. 

Una rondine che 

passava lo prese 

e gridò. 

- Grazie, bam­

bina, lo porto 

nel mio nido~ \~ 

Anche un ca- .· 

pello è tttile.. -

139 



l l 

• 
100. 

r perdt1to nel bosco. 
do la sua mamma. 

· e gli diede da dor-
o il cespuglio fiorì 

i no. 



San- Martino. 

Un soldato a cavallo vide un povero 

che tremava dal freddo. Il sold to 

tagliò i11 due pezzi il suo mantello 

e ne regalò metà al povero. Subito 

venne fuori il sole$ 

f41 
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l o. 

u lupo ma11giava grandi 

T tti tremavano. Un uon1o 

a do n giorno incontro al 

p r dirgli tante parole buone. 

b stia divento dolee e buona 

come un agnellino. 



Il 

Io sono il ruscello. I ba 

chiamano «rongia». Vado, scorr 

tni fermo. Dove passo faccio l 

verde verde. Canto sempre l 

canzone. Tu, bambino~ la co os · ? 

/ 143 
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144 

e. 

popolato di pesci. 

a cio paura, divento 

a e brilla il sole, 

as ro d'argento. 



Sulle acque del lago viaggiano bar h 

e battelli. Locarno e Lugano ha 

bei laghi. Qua.nd·o fa bel tempo il la · 

è sereno. Pare un pezzo- di cielo b u 

caduto sulla terra. 

14~ 



146 

La 
tempesta. 

voi a venne la ten1pesta sopra un 
era in acqua 011a barca con il 

s ro e i suoi amici. l Maestro 
r iva e i suoi amici Io svegliarono 

~ridando. Allora Egli si alzò e con tln 

gno della mano calmò la tempesta. 



'orto~ 

l~'orto ·è la casa 

dei legumi. La 

mamma coltiva · 

bene l'orto da brava ortolana. 

Nell'orto ci sono 

piselli, carote, ca­

voli, cipolle, patate, 

fagioli e prezze­

molo. 

147 



pr~to. 

dell'erba. Sul ·pratQ 

re, le pecore e le . " 

LJt.A.L .. ~ in· giocano sul prato, 

11do l'erba è falciata. J 



l co tadino. 

Il contadino lavor 

la · terra con tanta fatic . 

Egli semina, zappa, vanga, 

rastrella. Il contadino è con­

tento· se il raccolto è buono. 

Se no egli è triste e piange. 

149 



a1ne. . 

l ora il legno · e fa i 

bili ? Egli usa i suoi 

ono : la sega, la pialla, 

ecc. Conosci un falegname ? 

a trovarlo. 



\ 

Il fruttivendolo vende· l fr 

sta nella sua bottega e v 

pere, pesche, uva, . noci, noccio l -

gne, -limoni, · fragole, lamponi 

. arance e banane. 

Vorresti tu fare il fruttivendolo? r 

io t 



l fabbro. 

br lavora il ferro e sta nella 

ffi ina. Egli fa chiavi, chiodi, ·. 

rr scale, ringhiere, cancelli ecc. 

Andiamo a visitar.e una officina. 



• rima vera. 

«Oh mamma, com'è bello questo mondo! 

, -.Com'è sereno il cielo ·stamattina! 

Il sole con1' è tiepido e giocondo ! 
- Che buon · sapore ha questa merendina ! 

Guarda ! spunta la prima margherita ... 

Oh mamma mi~, com" è bella vita! 

Dimmi che potrei ~ar di bello anch'io? ... 

- Amar tutto, amar tutti, bimbo mio ! -
Lina Schwarz. 



l l • ci e • 

Alzo gli occhi 
e v ed o il cielo. 
Mario dice che 
il cielo è la ca- __ 
sa degli angeli. 
Gino dice che 
il cielo è il 
so ffitt o del 
mondo. 

ic cl1e il cielo è il prato delle 
cl1e in og·ni stella c'è l'ani- · 

i u11 bimbo buono. 
dice cl1e il cielo è il giardi~o 

nuvole, del sole e della luna ~ 

, batnbi110 caro , che dici? 
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